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20 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 1 0 MAGGIO 1 9 8 9 

Presidenza del presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DI UN SOPRAL­
LUOGO DELLA COMMISSIONE NELLA CITTÀ DI GELA 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno reca la discussione sulle risul­
tanze di u n sopra l luogo del la Commiss ione nel la cit tà di Gela. 

Ricordo alla Commiss ione che nei giorni 1 3 e 1 4 apri le scorsi io, 
ins ieme ai Vice pres ident i senator i Vitalone e Calvi, m i sono reca to a 
Gela p e r u n sopra l luogo allo scopo di verificare il livello di adeguatezza 
della risposta isti tuzionale alla grave si tuazione de l l 'o rd ine pubb l ico in 
quel la città. 

Sulla base di quel sopra l luogo è stata appron ta t a u n a bozza rela­
zione; p rego il sena tore Vitalone di i l lustrarla alla Commiss ione . 

VITALONE. Già nel la re lazione sullo stato del la lotta alla mafia 
nel la Sicilia occ iden ta l e / app rova ta nel la seduta del 1 4 febbraio 1 9 8 9 , la 
Commiss ione aveva pos to in risalto l 'eccezionale gravità del la situa­
zione di Gela sot to il profilo dell 'a l to tasso di cr iminal i tà in re lazione ai 
numeros i ss imi reat i c o n t r o l ' incolumità individuale ed il pa t r imon io . 

L 'ul ter iore aggravarsi di tale si tuazione, in conseguenza di un ' inar ­
restabile sequela di gravi fatti di sangue , h a indot to la Commiss ione ad 
effettuare, ne i giorni 1 3 e 1 4 apr i le scorsi , u n a visita a Gela ed a 
Caltanissetta, in cu i si è p r o c e d u t o al l 'audizione del s indaco , dei 
c o m p o n e n t i della g iunta e dei cap igruppo del consiglio c o m u n a l e di 
Gela, dei r appresen tan t i del le organizzazioni s indacal i , delle ca tegor ie 
dei coltivatori , dei c o m m e r c i a n t i e de l l 'o rd ine degli avvocati , n o n c h é 
dei magistrat i del la p r e t u r a di Gela, della p r o c u r a genera le , della 
p r o c u r a della Repubbl ica e dell'ufficio is t ruzione di Caltanissetta, della 
p r o c u r a e del t r ibuna le p e r i m i n o r e n n i del m e d e s i m o distret to, ol t re ai 
funzionari della polizia di Stato ed agli ufficiali dei carabin ier i e della 
fuardia di finanza, che p iù d i re t t amente si sono occupa t i delle indagini 
sulle manifestazioni di c r iminal i tà ne l te r r i tor io di Gela. 

Dopo tali incont r i la Commiss ione h a visitato ta luni quar t ie r i di 
Gela cons ta tando d i re t t amen te il degrado civile, ambien ta l e e la disgre-
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gazione sociale in cui si dibat te la comun i t à di Gela. In u n a città di c i rca 
85.000 resident i si regis t rano n o n m e n o di 12.000 disoccupat i , dest inat i 
ad a u m e n t a r e con progress ione geometr ica , dato che ogni a n n o c i rca 
3.000 giovani si affacciano sul me rca to del lavoro senza a l cuna prospet ­
tiva, essendo o rma i definit ivamente abbandona ta la pregressa econo­
mia fondata sul l 'agricol tura, la pastorizia e l 'ar t igianato ed essendo 
comple t amen te delusa qualsiasi prospet t iva di occupaz ione col legata al 
po lo pe t ro lch imico . Anche l'edilizia ed il b racc ian ta to sono set tori di 
fatto bloccat i , p e r c h è h a n n o assorbito tut te le risorse possibili con 
l 'esplosione del l 'abusivismo edilizio. Si par la di 50.000 vani abusivi e si 
sono potut i no ta re inter i quar t ier i con costruzioni a p iù elevazioni n o n 
rifinite, privi di s t rade, di fogne, acqua, luce , gas e di qualsiasi ope ra di 
urbanizzazione p r imar ia e secondar ia . Gli immmobi l i , inol t re , sono stati 
edificati l ' uno vicino al l 'a l tro, senza t ene r con to delle speciali n o r m e 
ant is ismiche. 

Per tan to , senza u n a legge s t raordinar ia di sanator ia , n o n p o t r a n n o 
essere regolarizzati e dotat i di s t ru t ture , che ne c o n s e n t a n o un'uti l izzo 
conforme alle regole della civile convivenza ol t re che alle n o r m e 
igienico-sanitarie. Tale abusivismo, anche se ha c rea to forme di econo­
mia indotta, sopra t tu t to ne l set tore delle forni ture , tuttavia n o n ha 
p rodo t to ricchezza o benesse re nè appare il frutto di speculazione (a 
pa r t e quel la fondiaria risalente agli ann i '70), po iché quasi tu t te le 
abitazioni e sp r imono l 'antica, legit t ima aspirazione degli ex-contadini o 
pastori , diventati opera i o emigrat i , di cos t ru i re in e c o n o m i a e c o n i 
p ropr i r i sparmi u n a casa p e r sé e p e r i p rop r i figli. L 'assenza di 
s t rument i normat iv i che il c o m u n e avrebbe dovuto approvare p r i m a e 
far rispettare poi h a p rovoca to lo scempio urbanis t ico che si coglie sul 
ter r i tor io . Al degrado de l l ' ambien te e della collettività fa da sfondo u n a 
la tente conflittualità t ra le forze pol i t iche con conseguent i ral lenta­
men t i e inadeguatezza della pubbl ica amminis t raz ione . 

Anche se n o n si regis t rano, in at to, infiltrazioni o press ioni di 
cara t te re mafioso ne l l ' e sp le tamento dell 'attività pol i t ica e di ammin i ­
strazione attiva, salvo quan to dirò t ra u n m o m e n t o , n u m e r o s i sono gli 
esposti con i quali si l amen tano disservizi ed u n a gest ione c l iente lare 
della cosa pubbl ica . 

Il con t inuo avvicendarsi dei s indaci e delle g iunte comuna l i , 
compos te con maggioranze ed alleanze che c o m p r e n d o n o indifferente­
m e n t e tutt i i part i t i rappresenta t i ed il fatto che le crisi pol i t iche 
appa iono s t r anamen te coinc ident i con la mancanza dei consens i neces­
sari p e r l 'approvazione di s t rument i urbanist ic i , p ropos t i di volta in 
volta da u n ' e s t e m p o r a n e a maggioranza, sono s in tomi della assoluta 
carenza di ch iare scel te d'indirizzo poli t ico, dell 'esistenza di g ruppi di 
interesse che , a t t raversando i parti t i , t e n d o n o ad u n a gest ione inade­
guata della cosa pubbl ica , in un 'o t t i ca parcell izzata e n o n risolutiva dei 
gravi p rob lemi che affliggono la collettività. 

L 'elaborazione di u n a m p i o e approfondi to p roge t to di risanamento 
po t r ebbe e dovrebbe convogl iare i finanziamenti pubbl ic i n o n esclusi­
vamente , c o m e in passato, su ope re funzionali al lo svi luppo industr ia le , 
m a soprat tu t to su ope re che possano r e n d e r e p iù vivibile la ci t tà di Gela 
che , si badi bene , è la qu in ta città della Sicilia, super io re p e r popola-
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zione alla stessa Caltanissetta e ad al tr i capoluoghi di provincia , c o m e 
Ragusa e Siracusa. 

Gela rappresenta , sotto ques to aspet to , u n o spacca to di tu t te le p iù 
str identi contraddizioni de te rmina te ne l Sud da oneros iss imi in tervent i 
di industrializzazione attuati senza a l cun riguardo all'effettivo migliora­
m e n t o delle condizioni economico-social i -ambiental i . 

Si è constatata a Gela l 'assenza dei p iù essenziali servizi, social i e 
civili, ne l l ' ambi to di u n genera le e compless ivo degrado del la pubb l ica 
amminis t raz ione e a fronte di u n notevole i n c r e m e n t o demograf ico e 
delle trasformazioni indot te dagli insed iament i industr ial i . 

Per ci tare a lcuni esempi , a Gela le scuole m a t e r n e pubb l i che 
riescono a copr i re sol tanto il 30 p e r cen to della popolaz ione minor i l e 
che ne avrebbe diritto; n o n esis tono giardini pubbl ic i n è impiant i 
sportivi; n o n sono stati creat i cen t r i di p revenzione , c u r a ed assistenza 
p e r i tossicodipendenti ; risulta in servizio u n a sola assistente sociale p e r 
la totalità degli abitanti; le p r o c e d u r e di rilascio di certificati da pa r t e 
del c o m u n e n o n sono automatizzate , p e r cui il c i t tadino è cos t re t to ad 
attese t roppo lunghe; il co rpo dei vigili u rban i è a s so lu tamente inade­
guato, p e r carenze di organico , a far fronte ai compi t i isti tuzionali e a 
garant i re il rispetto dei r ego lament i c o m u n a l i (non si riesce a d elimi­
na re , ad esempio , la piaga dei vendi tor i ambulan t i abusivi, p roven ien t i 
anche da al t re province , al m e r c a t o ci t tadino del mar ted ì , c o n grave 
ma lcon ten to degli esercent i locali forniti del le necessar ie autorizzazio­
ni); m a n c a n o adeguat i insediament i e s t ru t ture della SIP e de l l 'ENEL 
(per ci tare u n paradosso: se si ch i ama il 113, risponde la ci t tà di 
Caltagirone, e in caso di in te r ruz ione nel l ' e rogazione del l ' energia 
elettrica, b isogna rivolgersi a Caltanissetta p e r sol leci tare l ' in tervento 
necessar io p e r la riparazione del l 'eventuale guasto); i p iù impor tan t i 
uffici pubbl ic i della provincia (catasto, genio civile, provvedi tora to al le 
ope re pubbl iche , conservator ia dei registr i immobi l iar i ) n o n sono stati 
decentra t i , il che compor ta , p e r il c i t tadino gelese che richieda u n 
certificato la necessi tà di spostarsi a Caltanissetta, dis tante p o c o m e n o 
di 100 chi lometr i , ovvero di servirsi di agenzie che svolgono luc rose 
attività. Infine i comitat i di quar t ie re n o n sono ma i stati eletti; i servizi 
di raccol ta dei rifiuti sono inefficienti e addir i t tura n e m m e n o previst i 
p e r i quar t ier i abusivi, ove t rovano spazio opera tor i privati . 

L' inchiesta ha col to u n a vistosa e significativa cont raddiz ione : a 
fronte delle re i tera te l amente le p e r la c ron ica e diffusa d isoccupazione , 
delle pressant i richieste da pa r t e degli ammin is t ra to r i c o m u n a l i di u n a 
legge in deroga alla legge finanziaria che n o n p revede l ' assunzione 
s t raordinar ia di persona le , l ' amminis t raz ione c o m u n a l e h a u n o rgan ico 
caren te di 340 uni tà p r concors i bandi t i e ma i espletati . 

Al fine di r isolvere i p rob l emi del la d isoccupazione è s tato reda t to 
u n proget to di p iano t r iennale p e r le ope re pubb l i che p e r u n impor to 
complessivo di 1.873 miliardi , nes suna delle quali è stata p e r ò finan­
ziata dalla Regione. Anche in ques to caso i proget t i riguardano ope re , 
diverse delle qual i n o n s e m b r a n o mi ra t e in m o d o a l cuno a rimuovere il 
degrado della città, m a s e m m a i a d aggravarlo, ripetendo e r ro r i del 
recen te passato, a l lorché la Cassa p e r il Mezzogiorno e la Regione 
siciliana finanziarono ope re realizzate dal consorz io indust r ia le p e r 
c irca mille miliardi , dest inate esc lus ivamente a favorire lo svi luppo 
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della zona industr ia le e delle zone limitrofe, rimaste a n c o r oggi larga­
m e n t e incomple te p e r l 'esaurirsi dei finanziamenti (s trade Gela-Calta-
nissetta e Gela-Siracusa). 

Paradossa lmente , d u n q u e , ques to t ipo di inves t imento , n o n sor­
ret to da contestual i iniziative di p r o m o z i o n e sociale, ha finito p e r 
costi tuire u n veicolo di infiltrazione mafiosa ed u n o degli e l ement i che 
ha contr ibui to a t u rba re gli equil ibri , già abbas tanza precar i , t ra g rupp i 
mafiosi t radizionali e gruppi cr iminal i dedit i alle estorsioni ed al 
traffico di droga, en t r ambi operan t i da t e m p o con uguale per icolos i tà 
nella zona. 

Infatti, t ra lasc iando l ' insediamento pe t ro lch imico , l 'unico investi­
m e n t o pubbl ico di rilievo costi tuito dalla diga del Disueri - s e c o n d o 
quan to è emer so ne l corso del l ' inchiesta - cost i tuisce la causa origina­
ria del l ' inaudi ta esplosione di violenza c h e in u n a n n o e mezzo c i rca h a 
fatto di Gela (il da to è ne l l 'u l t imo r appor to del CENSIS) la città c o n il 
maggior tasso di cr iminal i tà qualificata subi to dopo Reggio Calabria: 
12,7 p e r cen to di omicid i su 100.000 abitanti . 

Ed, invero, dal 23 d i cembr e 1987, data del dupl ice omic id io di 
Salvatore Lauret ta e Orazio Coccomini , che segna l'inizio del b a g n o di 
sangue, sono stati commess i (fino alla data del sopral luogo) o l t re 40 
omicidi e 70 tentativi di omicidio . Se il degrado pol i t ico e sociale p u ò 
aver favorito il p i eno cont ro l lo del te r r i tor io da pa r t e delle organizza­
zioni cr iminal i , tut tavia tale s i tuazione è c o m u n e , s eppur n o n c o n i 
p icchi di negatività p r i m a rilevati, a mol t i ss ime zone del Sud d'Italia, 
n o n p u ò esaus t ivamente giustificare e far c o m p r e n d e r e la p rofonda 
crisi de l l 'o rd ine pubb l ico ma tu ra t a a Gela. 

La lunga ca tena di omicidi , s econdo la c o n c o r d e ricostruzione 
degli organi inqui rent i , avrebbe avuto inizio p rop r io a seguito dei 
contrast i sorti t r a l 'organizzazione mafiosa t radizionale , p ropagg ine di 
«Cosa nostra» (che si è da s e m p r e interessata p r e c i p u a m e n t e al se t tore 
dei subappal t i p e r movimento- te r ra , t raspor to e forni tura di mater ia l i 
inerti) ed un ' a l t r a organizzazione c r imina le che contro l lava il se t tore 
delle estorsioni e di al tr i delitti con t ro il pa t r imon io . 

A par t i re dal 1980 i due sodalizi c r iminos i , che fino ad a l lora 
avevano a p p a r e n t e m e n t e r ispet ta to le p rop r i e sfere di competenza , a 
seguito degli ingent i finanziamenti pe rvenu t i p e r la realizzazione di 
opere pubbl iche nel la zona industr ia le e s egna tamen te p e r la diga del 
Disueri, i ncominc i a rono ad en t r a re in conflitto p e r il cont ro l lo degli 
appalt i e dei subappal t i . Tali rivalità si e s t r insecarono in r e c i p r o c h e 
uccisioni , tentativi di omicidi ed in u n a serie di gravi at tentat i d inami­
tardi nei confronti delle imprese assuntr ic i dei lavori del p r i m o lot to 
dei lavori p e r la diga, regis t randosi u n f e n o m e n o che aveva sostanzial­
m e n t e genera to u n a convers ione della imprendi tor ia l i tà c r iminosa 
dalle estorsioni , e quindi a n c h e dalla droga, a l l ' in tervento sulle o p e r e 
pubbl iche . I p rovent i illeciti delle es tors ioni e dei reat i con t ro il 
pa t r imonio avevano indot to , infatti, ta luni c o m p o n e n t i della s econda 
organizzazione, quel la a base locale , ad a b b a n d o n a r e le loro pr imit ive 
attività di pas tor i e di d ipendent i dell 'ANIC e ad acquis ta re mezzi 
meccan ic i ed au tocar r i p e r pa r tec ipare al la spart iz ione dei profitti 
derivanti dai subappal t i conce rnen t i il movimento- te r ra . 
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In tale contes to si i n q u a d r a n o gli omicidi Lauret ta e Coccomin i (23 
d i cembre 1987), Bevi lacqua (15 gennaio 1988), Salvatore Polara (ucci­
so il 28 d icembre 1988 ins ieme alla mogl ie ed ai due figli), in 
concomi tanza del l 'assegnazione dei lavori di subappal to relativi al 
s econdo lotto della diga del Disueri, p e r i quali sono stati stanziati 
finanziamenti p e r 224 mil iardi , di cui 138 solo p e r movimento- te r ra . Lo 
scon t ro t r a le due fazioni è prosegui to regis t rando vi t t ime da u n a pa r t e 
e dall 'al tra, evolvendosi p e r la supremazia anche in al t re luc rose attività 
illecite e finendo p e r t rasformarsi , alla fine, in «faida» t ra in te re famiglie 
affiliate alle due cosche , con u n a serie di vendet te diret te o trasversali , 
delle quali rimanevano vit t ime, ol t re che pe r sone m a r g i n a l m e n t e vi­
c ine , p e r amicizia, paren te la , affinità o vincoli di «comparato», agli 
esponent i dei due gruppi , a n c h e cit tadini del tu t to innocen t i ed es t ranei 
al conflitto. Propr io la labilità ed il f razionamento delle causal i dei vari 
omicidi , n o n s e m p r e i m m e d i a t a m e n t e ricollegabili a vi t t ime inser i te 
nel la real tà c r imina le locale , ovvero all 'esistenza di u n o rgan ico e 
finalizzato disegno c r iminoso , h a reso difficili le indagini di polizia 
giudiziaria. 

Da tali a l la rmant i manifestazioni di violenza, che n o n riescono a 
col locarsi nella p u r deviata logica cr iminale , deriva, o l t re al sovverti­
m e n t o del l 'ordine pubbl ico , u n diffuso a l la rme t ra i c i t tadini che 
rischiano ogni g iorno di veni re coinvolt i in u n a delle t an te spara tor ie 
c h e si verificano, talvolta a n c h e a distanza di poch i minut i , nel le varie 
zone della città. La conseguenza , difficilmente e l iminabi le , f inché 
du re r à questo stato di cose , è u n ' o m e r t à a n c o r p iù esaspera ta e 
profonda di quel t radizionale a t teggiamento cul tura le t ipico delle zone 
di mafia. I ci t tadini assoggettati in u n a condiz ione di in t imidazione 
conseguen te alla lunga ser ie di delitti ed alla p ressoché tota le impun i t à 
dei lo ro autor i , convint i che lo Stato n o n sia in g rado di a p p r o n t a r e 
a l cuna forma di tu te la / evi tano di co l laborare con le forze de l l 'o rd ine 
pe rs ino nel la ricostruzione del la d inamica degli omicidi . Taluni fatti 
delit tuosi, inol t re , a det ta degli inquirent i , si i nquad rano ne l con tes to di 
a l t re attività cr iminal i , qual i le estorsioni ed il traffico di sostanze 
stupefacenti . 

È stata rappresen ta ta c o n c o r d e m e n t e l 'esistenza di u n f enomeno 
c r imina le sommerso , nel senso che tut te le categorie sociali , compres i 
i professionisti , sub iscono a Gela le pre tese estorsive, senza d e n u n c i a r e 
il fatto p e r t imore di u l ter ior i gravi rappresagl ie . Per p o t e r c o m p r e n ­
de re le d imensioni e la diffusione di tale f enomeno la ca tegor ia dei 
c o m m e r c i a n t i ha lanciato l 'iniziativa della distr ibuzione di u n formula­
rio, da compi la re a n c h e in forma anon ima , da par te di tut t i gli opera to r i 
economic i . 

Pe r quan to c o n c e r n e il traffico di stupefacenti , a n c o r c h é in assenza 
di significativi sequestr i , gli organi investigativi h a n n o indica to il 
t e r r i tor io di Gela c o m e u n a via di t ransi to della d roga verso il N o r d 
dell ' I tal ia ed u n a piazza di spaccio . 

Il po r to di Gela, ove a t t r accano presso gli impiant i dell 'ANIC c i rca 
1.000 navi a l l ' anno provenien t i da tut te le par t i del m o n d o , p o t r e b b e 
cost i tuire u n o dei canal i d ' ingresso degli s tupefacenti , t an to p iù che in 
passato il t ra t to di costa t r a Gela e Licata, s econdo quan to appreso dalla 
guard ia di finanza, e ra t rad iz iona lmente usato c o m e luogo di sba rco 
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delle sigarette es tere e la motovedet ta dei carabinier i , che effettuava il 
servizio di per lus t razione cost iero, è stata p e r b e n due volte, ne l 1983 e 
nel 1986, data alle fiamme da ignoti. In a t to il na tan te , che con t inua a 
svolgere u n l imitato servizio di vigilanza cost iera, h a t rovato p iù s icuro 
approdo presso il por to di Licata, ove analoghi servizi svolge u n a 
motovedet ta della guardia di finanza. È stata, pe ra l t ro , già del ibera ta 
l ' istituzione a Gela di un posto di polizia mar i t t ima, al fine di rafforzare 
il cont ro l lo del golfo di Gela. 

Un al tro e lemento che c o n c o r r e a da re fondamento alla convin­
zione degli organi inquirent i che Gela possa cost i tuire u n p u n t o di 
t ransi to e di smis tamento di sostanze s tupefacenti è l 'esito di mol tepl ic i 
indagini, svolte in città del Nord , c o m e Milano, Genova, Verona , 
Alessandria, Ravenna, che h a n n o por t a to a l l ' a r res to di ci t tadini gelesi in 
possesso di consistenti quant i tà di d roga (si pa r la di 2 ch i log rammi in 
occasione di u n solo sequestro) o c o m u n q u e coinvolt i in organizzazioni 
dedite al traffico. 

Gela, pe rò , è u n a città ove è p re sen te a n c h e lo spacc io ed il 
c o n s u m o di sostanze stupefatcenti . I toss icodipendent i s e c o n d o u n a 
st ima mol to approssimativa (anche p e r c h è n o n rilevabile dal ricorso a 
centr i di assistenza, che n o n esistono) si aggi rano sulle 700-800 uni tà . È 
di c o m u n e esperienza che il traffico di s tupefacenti , a l lo rché è florido e 
diffuso, po r t a ad ingenti a r r i cch iment i e ad u n appa ren t e rinvigori­
men to delle economie e delle iniziative imprendi tor ia l i locali . A Gela, 
pera l t ro , n o n si coglie questa condiz ione . Per tan to , è da ritenere che il 
traffico di stupefacenti - con t r a r i amen te a q u a n t o riferito concorde ­
men te da tutti , p robab i lmen te al solo scopo di da re u n a spiegazione 
della c ieca ed irrazionale esplosione del la violenza omic ida che , se­
condo il c o m u n e sent i re , deve essere a n c o r a t a a forti interessi econo­
mici - n o n è pa r t i co la rmente in tenso o a l m e n o i suoi p rovent i sono 
occultat i ab i lmente o investiti in a l t re par t i d 'I talia o a l l 'es tero . È u n 
dato di fatto che le indagini pa t r imonia l i sugli uccis i n o n h a n n o 
consent i to di acce r ta re l ' accumulaz ione di ben i di cui fosse ipotizzabile 
la provenienza da reati conness i al traffico di s tupefacenti . Tra t tandosi 
di pe r sone di scarsissima consistenza economica , sono mor t i -si è de t to 
- p r ima di fame che p e r v icende omicid iar ie . 

Il quadro della real tà c r imina le di Gela va comple ta to con i 
numeros iss imi reati con t ro il pa t r imon io , cosiddet t i di mic rocr imina­
lità, che vengono p e r la maggior pa r t e consuma t i a l l 'orar io di ch iusura 
dei negozi. Ciò ha provocato , c o m e h a n n o riferito i r appresen tan t i delle 
categorie commerc ia l i , in to rno alle 19, 30 del la sera, u n a sor ta di 
coprifuoco spontaneo , che cost r inge i ci t tadini a subi re un 'u l t e r io re 
forma di violenza: a rinchiudersi in casa, a d iser tare le s t rade ed i 
negozi della p ropr ia città p e r il la tente per ico lo di aggressioni alla 
pe r sona ed al pa t r imonio . Da tali segni di degrado si d e s u m e che ogni 
onesto abi tante di Gela è costret to a vivere in u n c l ima di inelut tabi le 
violenza ed int imidazione ed è di fatto confiscato dei diritti fondamen­
tali, anche di quell i p iù e lementar i ed i r r inunciabi l i . 

La risposta istituzionale complessiva, nonos t an t e il lodevole impe­
gno di ta luni singoli e l ' impiego di mezzi, n o n si p u ò ritenere adegua ta 
alla gravità della si tuazione. 
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Per quan to riguarda l 'o rd ine pubb l i co e le attività investigative 
connesse alla commiss ione dei numeros i s s imi omicidi , si rileva c h e 
sol tanto p e r t r e episodi si p r o c e d e giudiz iar iamente con t ro imputa t i 
noti . Le indagini sul le cosche cr iminal i con t rappos te h a n n o por ta to a 
due operazioni di polizia, ne l marzo e ne l l 'o t tobre del 1988, a seguito 
delle qual i sono stati emessi p rovved iment i restrittivi ne i confront i di 
47 pe r sone p e r il r ea to di associazione p e r de l inquere di t ipo mafioso. 

I rappor t i di denunc ia , basat i sopra t tu t to su e lement i indiziari e su 
fonti fiduciarie n o n rivelate, e la nuova normat iva sui cr i ter i ispiratori 
della ca rce raz ione preventiva, n o n h a n n o consent i to il m a n t e n i m e n t o 
in custodia cau te la re di pa recch i imputa t i . È assai significativo, pe rò , in 
relazione al lo ro co involg imento c r imina le , il fatto c h e u n b u o n 
n u m e r o di essi sia stato ucc iso o fatto segno a colpi d ' a r m a da fuoco, 
n o n appena in l iber tà o agli a r res t i domici l iar i . L'invio di cont ingent i 
dei carabinier i di Pa l e rmo e del n u c l e o specia le an t ic r imine di Pa l e rmo 
della polizia di Stato, ne l n u m e r o di 40 un i t à che si a l t e rnano ogni 
quindici g iorni t ra i due corpi , organizzati in servizi di pa t tug l iamento e 
posti di b locco , c o m p o r t a n d o u n maggior cont ro l lo del te r r i tor io , h a 
p rovoca to sol tanto la d iminuz ione del la microcr iminal i tà , m a n o n è 
valso a ra l len ta re il con t inuo , incalzante succeders i degli omicidi . 

È al tresì significativo che , s e c o n d o i dati forniti dal la p r o c u r a 
genera le di Caltanissetta, negli ann i 1986-1988, n o n risultino i r rogate 
misure di p revenz ione ai sensi del la legge antimafia e c h e iniziative in 
tal senso s i ano state p rese sol tanto di r e c e n t e a seguito del le ci tate 
operazioni di polizia. 

N o n posso da re contezza degli u l t imi sviluppi delle attività giudizia­
rie, alle qual i faccio c e n n o solo p e r d i re c o m e ques te s e m b r a n o in 
qua lche m o d o col legate a n c h e all 'attività di inchiesta ed alla sollecita­
zione che - è n o t o - è s tata svolta dalla Commiss ione . 

Del res to , l 'invivibilità e l 'al to tasso di cr iminal i tà della zona si 
ripercuotono dissuasivamente a n c h e sul la p e r m a n e n z a di funzionari di 
polizia e di ufficiali dei carabin ier i e della guardia di finanza, che 
vengono sot topost i a frequenti avv icendament i . A ciò si aggiunga c h e 
ne l 1987 u n dir igente del commissa r ia to di polizia di Stato è stato 
denunc ia to e t ra t to in a r res to p e r in teresse pr ivato in atti d'ufficio, ne l 
quadro di u n a conduz ione spregiudica ta di un ' indag ine sul traffico 
degli s tupefacenti . Tali fatti h a n n o u l t e r i o rmen te cont r ibui to a c r ea re 
nel la collettività u n c l ima di sfiducia ne i confront i degli appara t i del lo 
Stato. 

Nonos tan te gli sforzi ed il gene roso i m p e g n o degli u o m i n i impie­
gati nell 'att ività di repress ione del f e n o m e n o cr iminale , n o n p u ò n o n 
darsi at to che b e n poch i risultati s o n o stati raggiunti . È necessar ia u n a 
maggiore professionali tà investigativa, u n a p iù efficace strategia, u n a 
più conc re t a attività di c o o r d i n a m e n t o interforze, u n a maggior cor re ­
sponsione di risorse p e r at t ivare le fonti informative ed, infine, la 
presenza in loco di mezzi tecnico-scientifici p iù adeguat i p e r o t t ene re 
risultati in t e m p i brevi ai fini di o r i en ta re le indagini ne l l ' immedia tezza 
dei fatti deli t tuosi . Se si pensa che i r eper t i p e r le indagini bal is t iche 
vengono inviati a P a l e r m o ed i prel ievi , da so t topor re ad esami 
gascromatografici , a Roma , si d e s u m e c h e gli esiti degli a cce r t amen t i 
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scientifici sugli omicidi di Gela si conoscono in t emp i n o n brevi e 
c o m u n q u e n o n utili p e r celer i soluzioni delle indagini . 

Per quan to r iguarda la magis t ra tura sono coper t i so l tanto d u e dei 
t r e post i di p re to re previsti in organico e con udi tor i giudiziari di p r i m a 
nomina , senza la necessar ia esperienza, personal i tà ed autor i tà p e r 
affrontare il notevole car ico di lavoro ordinar io , l 'esplosione dei feno­
m e n i di cr iminal i tà e, nel c o n t e m p o , p e r coord inare l 'opera delle forze 
del l 'ordine . Il p r e to re dir igente, u n magistrato anziano di carr iera , che 
già da c inque anni si t rovava a Gela, è stato trasferito ne l l 'o t tobre 1988, 
c ioè nel per iodo di maggiore virulenza del f enomeno cr imina le , senza 
contes tuale sosti tuzione. In p r e t u r a sono penden t i c i rca 6.000 procedi ­
m e n t i penal i , di cui 2.200 con t ro ignoti , 450 p roced imen t i civili, 300 
cause di lavoro. 

Dai reati che fo rmano oggetto di p roced imen to pena l e di esclusiva 
compe tenza pre tor i le , consis tent i in mass ima par te in risse, lesioni, 
oltraggi, ingiurie e m i n a c c e a pubbl ico ufficiale, si p u ò d e s u m e r e u n a 
diffusa tendenza al ricorso alla violenza privata e ad u n senso di 
insofferenza p e r l 'autori tà costituita. Oltre ai compi t i isti tuzionali i 
p re to r i ed i vice p re tor i di Gela, su delega della p r o c u r a della Repub­
bl ica di Caltanissetta, sono gravati delle indagini p re l iminar i sugli 
omicidi , consistenti in sopral luoghi , ispezioni cadaver iche e autopsie , in 
seguito ai quali consegnano u n succ in to rappor to alla p r o c u r a della 
Repubbl ica , r appor to che p ra t i camen te n o n offre spunt i p e r u n appro­
fondimento delle indagini . 

Un p r i m o segnale di r e c u p e r o delle iniziative istituzionali p o t r e b b e 
essere costi tuito dalla isti tuzione del t r ibunale e della p r o c u r a della 
Repubbl ica di Gela. Ciò consen t i rebbe l ' intervento immedia to sul luogo 
degli omicidi del magis t ra to su cui graveranno success ivamente le 
responsabi l i tà inquirent i , u n efficace e p ron to • c o o r d i n a m e n t o delle 
indagini , u n a tes t imonianza viva e reale p e r la popolaz ione della 
p resenza dello Stato a t t raverso l 'organo che ammin i s t r a la giustizia. 
Tale presenza po t rebbe avere l'effetto indot to di sp ingere i ci t tadini ad 
u n a maggior col laborazione con gli organi investigativi. 

Giacciono in Pa r l amen to n u m e r o s e iniziative legislative p e r l'istitu­
zione del t r ibunale di Gela e, nel la decorsa legislatura, su u n a di esse si 
e ra registratato l ' unan ime a c c o r d o poli t ico, tan t ' è che e ra stato appro­
vato da u n o dei r ami del Pa r l amen to . 

Già con la p r eceden te re lazione alle Camere sullo stato della 
cr iminal i tà mafiosa in Sicilia, la Commiss ione aveva insistito ne l consi­
de ra re c o m e prior i tar ia l 'iniziativa dell ' ist i tuzione del t r ibuna le di Gela. 
Il 19 apri le 1989 il minis t ro Vassalli - in sede di comunicaz ion i alla 
Commiss ione giustizia della Camera sulla poli t ica del Governo in t e m a 
di revisione delle circoscrizioni giudiziarie - p u r e sp r imendo la neces­
sità di u n a visione genera le e complessiva di riorganizzazione del 
s is tema degli uffici giudiziari, ha espresso pa re re favorevole all ' iscri­
zione a l l 'ordine del g iorno delle p ropos te di legge relative al l ' i s t i tuendo 
t r ibuna le di Gela. In at tesa che il nuovo ufficio possa essere effettiva­
m e n t e costi tuito, si po t r ebbe inviare o dis taccare a Gela u n sost i tuto 
p rocu ra to re , ovvero u n sosti tuto p r o c u r a t o r e genera le della Repubbl ica 
di Caltanissetta. A tale u l t ima soluzione si sono most ra t i con t ra r i , p e r 
ca renze dell 'a t tuale organico e in relazione agli impegni p e r i gravi 
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processi di co r t e di assise da celebrars i in p r i m o grado od in appel lo , sia 
il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica , che il p r o c u r a t o r e genera le di Calta­
nissetta. 

È c o m u n q u e necessar io che il Ministero di grazia e giustizia ed il 
Consiglio super iore della magis t ra tura , p e r la pa r te di rispettiva c o m p e ­
tenza, si att ivino p e r garant i re so l lec i tamente la presenza a Gela di u n 
magistrato del pubb l ico minis tero . N o n si p u ò , pera l t ro , t ra lasciare il 
fatto che r e c e n t e m e n t e è stato pos to a scopo int imidator io u n o rd igno 
esplosivo p rop r io ne i locali della p r e t u r a di Gela, a t t accando a n c h e 
l 'ul t imo pres idio di giustizia nel deser to dell ' illegalità. 

BARGONE. La proposta , quindi , è quel la dell ' ist i tuzione del la 
p re tu ra c i rcondar ia le di Gela. 

VITALONE. Gela n o n po t rà essere p r e t u r a c i rcondar ia le po i ché lo 
sarà Caltanissetta. La nos t ra p ropos ta è la cost i tuzione del t r ibuna le di 
Gela. 

MANNINO ANTONINO. È u n a p ropos ta ant ica. Abbiamo presen­
tato tale p ropos ta sia al la Camera che al Senato . 

BARGONE. Nel caso si istituisse il t r ibuna le , n o n istituire la p r e t u r a 
c i rcondar ia le diventa u n p r o b l e m a t ecn ico difficilmente superabi le . 
Quindi, b i sognerà p r o p o r r e n o n solo la ist i tuzione del t r ibuna le , m a 
anche della p r e t u r a c i rcondar ia le . 

VITALONE. Tecn icamen te c redo che la soluzione debba essere 
questa. Se c 'è il t r ibuna le , ci deve essere a n c h e la p r e tu r a del c i rcon­
dario. Però vogl iamo avvert ire che riteniamo fuorviante pensa re c h e la 
r ec lamata p resenza del lo Stato in que l ter r i tor io possa esaurirs i c o n la 
creazione del n u o v o ufficio giudiziario o c h e la creazione del t r ibuna le 
possa risolvere i p r o b l e m i di vivibilità post i dalla gravissima si tuazione 
di degrado pol i t ico e sociale di quel ter r i tor io . 

Vi è l 'esigenza di dis locare in Gela vari uffici a cara t te re provin­
ciale, quali il catasto, il pubbl ico regis t ro automobi l is t ico, i registr i 
immobil iar i , il genio civile, eccetera . Occo r r e soprat tu t to con t ras ta re il 
senso di sfiducia della ci t tadinanza, riaffermando il p r ima to della legge 
dello Stato. Le forze pol i t iche locali , n o n a p p e n a t o r n e r a n n o a d a m m i ­
nis t rare il c o m u n e , che a t tua lmente si t rova in u n a si tuazione di 
gest ione commissar ia le , dovranno r i t rovare la necessar ia coes ione 
anzitutto p e r risolvere i p rob lemi p iù urgent i della città, m a a n c h e p e r 
affrancarsi da que i sospett i che sono stati avanzati ne l corso delle 
audizioni che a b b i a m o t enu to e che ci h a n n o indot to ad invest ire 
de l l ' approfondimento della ques t ione lo stesso p r o c u r a t o r e del la Re­
pubbl ica . 

Al di là del le iniziative assunte e da a s sumere sul p iano normat ivo e 
su quel lo del funz ionamento degli uffici, ci s iamo post i u n p r o b l e m a di 
fondo che nasce da l l ' e same compara t ivo delle risultanze dei sopra l luo­
ghi già compiu t i nel la Sicilia occ identa le e a Reggio Calabria. C o m e a 
Reggio Calabria, c o m e in a l cune zone della Campania , così a Gela e in 
m i n o r misura in altri cen t r i della Sicilia, lo Stato ha di fatto p e r d u t o 
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a m p i a m e n t e il cont ro l lo del ter r i tor io , che oggi è con teso da var ie 
«cosche» del la malavi ta organizzata interessate ad a s sumere il p r edomi ­
nio dei traffici illeciti che ivi si svolgono. Sono real tà gravissime, a 
fronte delle qual i ne i ci t tadini si coglie u n senso di rassegnato s tupore , 
u n a sor ta di assuefazione a convivere con le leggi della mafia, u n 
fatalistico a t teggiamento di sopportazione, quasi a legi t t imare l ' idea c h e 
la mafia sia u n male , se n o n necessar io , a l m e n o incurabi le . 

Questo c l ima h a di fatto d iminui to la capaci tà di tes t imonianza dei 
p rob lemi sociali p iù acut i e più gravi da pa r t e del Par lamento , da pa r t e 
della regione , degli ent i locali, delle forze pol i t iche, dei s indacat i , del 
m o n d o della cu l tu ra e del l ' informazione e h a mina to , pu r t roppo , a n c h e 
la correlat iva capaci tà di reazione. 

Occor re anzi tut to che Par lamento e Governo compiano con pr io­
rità u n ' o p e r a di s t imolo a n c h e nei confronti delle a l t re sedi istituzionali, 
della pubbl ica opin ione , dei vari set tori del m o n d o del lavoro, del la 
scuola, del l 'universi tà a comba t t e re l ' infiltrazione mafiosa nel la vita 
dello Stato democra t i co , nella se rena consapevolezza che la lot ta alla 
cr iminal i tà organizzata deve essere por ta ta avanti con l ' impegno di 
tutti , p e r c h è a l t r iment i il tessuto sociale e poli t ico del l ' in tero paese 
scivolerà in u n p rocesso di imbarba r imen to che finirebbe p e r travol­
gere le istituzioni del lo Stato. 

Ecco , d u n q u e , che la lotta alla mafia si p o n e c o m e u n a p recond i ­
zione p e r il risanamento e la cresci ta de l l ' economia , ne l q u a d r o di 
certezze che i m o d e r n i processi di accumulaz ione della ricchezza 
impongono . 

Sono t emi di fondo della vita di u n paese che si adden t ra fra forti 
contraddiz ioni nel la fase de l l ' economia post- industr ia le . Si richiede u n 
impegno s t raord inar io p e r rimuovere u n a si tuazione nel la qua le i 
confini t r a legalità, illegalità, alegalità s fumano r e n d e n d o p iù difficile 
individuare il d i scr imine fra c o m p o r t a m e n t i illeciti, favoreggiatori e 
c o m p o r t a m e n t i influenzati da azioni in t imidator ie , e quindi incolpevoli . 

Noi c r e d i a m o che nella zona di Gela, conc lus ivamente , o c c o r r a 
riaffermare - e al p iù pres to - il p r ima to della legalità di fronte al 
po te re c r iminale , far cessare la sospens ione dello Stato di dir i t to , 
rest i tuire alla gente l ibertà e democrazia . 

PRESIDENTE. A mio avviso il d o c u m e n t o presen ta to rispecchia 
quel lo che a b b i a m o visto e ascoltato a Gela. 

Vorre i fare sol tanto qua lche affermazione - che po t r à eventual­
m e n t e essere recepi ta in sede di s tesura definitiva del d o c u m e n t o - p e r 
quan to riguarda la pa r t e più politica, a t t inente alle forze pol i t iche. Mi 
sembra che ne l d o c u m e n t o si dia p e r sconta to il fatto che tu t te le forze 
poli t iche sono in qua lche m o d o coinvolte in fenomeni del inquenzial i . 
Io n o n sono s icuro che sia così, p e r ò n o n sono n e m m e n o s icuro del 
cont ra r io , qu ind i sul p u n t o sarei p iù sfumato. Metterei quel conce t to in 
diversa forma, a l t r iment i s embra che il d iscorso coinvolga indistinta­
m e n t e tutt i , ad esempio , i gruppi rappresenta t i in consiglio c o m u n a l e . 
Ritengo, tuttavia, che vada segnalato nel d o c u m e n t o l 'episodio, a cu i si 
fa r i fer imento e di cui h a par la to il s ena to re Vitalone, relativo al la 
denunc ia che ci è stata fatta da u n consigl iere c o m u n a l e di Gela c h e 
riguarda la co r ruz ione - o il sospet to di cor ruz ione - di m e m b r i del 
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consiglio, di cui abb iamo avvert i to il p rocu ra to r e della Repubb l i ca di 
Caltanissetta e che abb iamo il dovere di riportare a n c h e ne l docu­
m e n t o . 

Le mie osservazioni, quindi , sugger iscono u n a revis ione p u r a m e n t e 
formale della s tesura del tes to. 

CALVI. Signor Pres idente , vorre i p r o p o r r e un ' agg iun ta al giudizio 
che è emer so dalla re lazione: u n giudizio severo - c h e condivido 
sostanzia lmente - sulla grave e d r ammat i ca real tà gelese, c h e a b b i a m o 
definito «inferno». Accanto a ques to inferno, pe rò , va a n c h e messa in 
rilievo u n a serie di e l ement i positivi, spie di luce e m e r s e lungo le 
audizioni , che riguardano essenzia lmente due aspetti . 

Il p r i m o è il forte impegno del mov imen to s tuden tesco di Gela, c h e 
t e n d e a cont ras tare d u r a m e n t e la lotta alla cr iminal i tà organizzata. 
Nella real tà gelese e m e r g o n o rea l tà vivaci, che possono da re u n segno 
di speranza a questa s i tuazione d rammat ica . 

L'altro aspet to che è apparso ne l corso delle audizioni è che , 
ne l l ' incon t ro che abb iamo avuto con la real tà cu l tu ra le gelese, si è 
rivelato u n m o n d o mol to variegato di presenze cul tural i , pol i t iche e 
religiose. È emersa u n a t endenza da par te delle forze cu l t u r a lmen te p iù 
avanzate della cit tà di Gela a da re segnali di invers ione rispetto a ques ta 
d r a m m a t i c a realtà. 

Quindi la relazione c r e d o vada integrata con ques t i e l emen t i di 
speranza p e r u n rinnovamento della classe poli t ica nel la socie tà di 
Gela, di cui noi , c o m e Commiss ione antimafia, vogl iamo essere u n a 
sponda a t tenta p ropr io a sos tegno di ques ta azione. 

VITALE. Sono sostanzia lmente d ' accordo con il giudizio chei l 
Pres idente h a espresso c i rca i con tenu t i della p ropos ta di re laz ione in 
cu i sono riportati i risultati della missione compiu ta a Gela. Anch ' io 
sono dell 'avviso che sia u n o t t imo lavoro. 

Ai colleghi che si sono occupa t i della s tesura della re laz ione e c h e 
dovranno poi cu ra rne gli aspett i definitivi vorre i r a c c o m a n d a r e di 
t e n e r e con to del dibatt i to c h e si è svolto c i rca quindic i g iorni fa al 
Sena to in occas ione del lo svolgimento di un ' in te rpe l lanza p resen ta ta 
dal sena tore Crocet ta e da altri senator i , a cui h a risposto il sot tosegre­
tar io p e r l ' in terno, p resen te il minis t ro Vassalli, al qua le h a repl ica to a 
sua volta chi vi parla . Vorre i r a c c o m a n d a r e la le t tura di quest i atti 
po iché , in quel la sede, sono emers i e lement i che in qua l che m o d o 
possono a iu tare a comple t a re il quad ro rispetto a q u a n t o de t to nel la 
re lazione. 

Fatta questa premessa , vor re i fare a lcune osservazioni p e r t en ta re 
di da re u n cont r ibu to in t e rmin i di chiarezza e di valutazioni al lavoro 
c h e dovrà essere u l t e r io rmen te svolto. 

Condivido il giudizio - e d 'al t ra par te sa rebbe m o l t o difficile 
sos tenere il cont rar io - di u n aggravamento notevole del la s i tuazione di 
Gela, c h e ce r t amen te deve essere cons idera to ne l q u a d r o di u n aggra­
v a m e n t o genera le della s i tuazione in Sicilia, in Campan ia e in Calabria. 
Il p u n t o che n o n è mol to ch ia ro - e in questo senso vorre i , a p p u n t o , se 
i colleghi m i p res tano u n a t t imo di a t tenzione, t en t a re di da re u n 
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piccolo cont r ibu to - è la suddivisione in t re per iodi : infatti, ne l la 
relazione si par la degli ann i p r i m a del 1980, po i degli ann i successivi , 
c ioè vi è u n a differenziazione t empora le , se h o b e n capi to (ieri ho 
po tu to effettuare solo u n a le t tura mol to superficiale della re laz ione , 
n o n ho potu to s tudiar la a fondo); mi s e m b r a c o m u n q u e che in qua lche 
m o d o la si tuazione di Gela venga suddivisa in t re per iodi p e r fissare 
alcuni «paletti» e stabilire il livello di aggravamento e la differenza t ra le 
diverse epoche , e ques to p e r d imos t ra re l 'u l ter iore aggravamento alla 
fine, nel l 'u l t ima fase, della si tuazione stessa. 

In relazione a tale ques t ione , vorre i ricordare - a pa r t e il fatto che 
non mi pa re che poi venga approfondi to e chiar i to a sufficienza 
l 'aspetto della suddivisione t empora l e dei per iod i - che negli ann i 
Sessanta a Gela ope rò , con u n a presenza mol to pun tua le , il famoso Di 
Cristina, che poi ha fatto la fine che sapp iamo tutt i . Quindi , b isogna far 
risalire a que l l ' epoca la creazione di a lcuni col legament i , l 'esistenza di 
a lcuni rappor t i che nel corso del t e m p o si sono in qua lche m o d o 
assopiti m a che sono poi riesplosi in m a n i e r a p iù vi rulenta ne l l 'u l t ima 
fase del l 'u l t imo per iodo . 

Ora, n o n vi è dubbio che si deve far risalire g ran par te della 
situazione di Gela - e ques to viene det to mol to ch i a ramen te nel la 
relazione - alla ques t ione delle ope re pubbl iche ; viene indicata la diga 
del Disueri, così c o m e success ivamente v iene indicato , t ra l 'a l tro, u n 
proget to che n o n si è realizzato m a a t to rno al qua le avrebbe po tu to 
determinars i tu t ta u n a serie di affari che inevi tabi lmente av rebbero 
finito (o f inirebbero se n o n si t rovano le con t romisu re ) p e r aggravare 
u l t e r io rmente la si tuazione. 

Vorrei qui ricordare a l cune cose che m i sono pe rmesso di d i re in 
occasione del l 'audizione del p res iden te del la Commiss ione antimafia 
regionale re la t ivamente alla ques t ione delle ope re pubb l iche in Sicilia 
pe r ribadire u n a mia prec isa convinzione - c h e c r edo sia riscontrabile 
in tut te le si tuazione e quindi a n c h e in quel la di Gela - su tale 
aggravamento , su ques to u l te r iore in t recc io politico-affaristico-mafioso 
che si sta de t e rminando a t to rno alla pubb l ica amminis t raz ione . Ribadi­
sco qui - e n o n capisco p e r c h è da ques to p u n t o di vista n o n si sia 
pres ta ta maggiore a t tenzione - che se noi ch ied iamo agli assessorati 
della regione sicil iana (per res tare in Sicilia), re la t ivamente alle leggi di 
spesa, un resocon to su c o m e sono stati spesi i finanziamenti da ques te 
previsti, t rov iamo che in varie realtà, in mol t iss ime città della Sicilia 
h a n n o opera to le stesse ditte, gli stessi professionisti , quell i che h a n n o 
dato ai c o m u n i la possibilità di avere i finanziamenti a t to rno ai qual i po i 
si sono fatti gli affari e sono nat i e h a n n o avuto m o d o di prol i ferare i 
comitat i di affari. 

Questo, a mio avviso, è u n e l emen to che deve essere approfondi to , 
fermo res tando che condivido il giudizio espresso nel la re lazione che 
non è solo ques to il fattore che ha por t a to a l l ' aggravamento di ques to 
fenomeno po iché , a n c h e se n o n è d imos t ra to e n o n è d imost rabi le 
(a lmeno fino ad oggi), il p r o b l e m a della d roga h a avuto s i cu ramen te 
un ' inc idenza notevole (pe r lomeno si suppone) ne l l 'u l t imo pe r iodo sulla 
si tuazione di Gela, e n o n mi riferisco n a t u r a l m e n t e al c o n s u m o m a ad 
u n traffico di s tupefacenti assai consis tente . 
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Vi è poi u n a l t ro e l e m e n t o che vorre i qui segnalare , pe ra l t ro 
emer so a n c h e ieri ne l co rso del l 'audizione del prefet to Sica, il qua le , se 
n o n ricordo male , h a t r a l 'a l tro dichiarato di avere effettuato u n 
sopral luogo e di avere senti to p e r s o n e de tenute ne l c a r ce re di Caltagi-
rone . Tra gli omicidi compiu t i negli u l t imi t empi - quest i e l ement i s o n o 
emers i nel corso del dibatt i to svoltosi r e c e n t e m e n t e nell 'Aula del 
Senato , che h o richiamato p r i m a - vi sono quelli di personaggi de tenu t i 
in s tato di semil iber tà nel c a r ce re di Caltagirone. L'ipotesi che v iene 
avanzata è che quest i de tenut i abb iano avuto m o d o di stabil ire collega­
men t i mol to precis i c o n la mafia di Catania, in par t ico lare c o n il g ruppo 
di Santapaola: questo po t r ebbe essere u n e l emen to mo l to impor t an t e 
da t ene re p resen te nel quad ro della valutazione che d o b b i a m o fare p e r 
capi re l 'entità, l 'es tensione e la gravità del f enomeno a Gela. 

Ora vorre i t o rna re b r e v e m e n t e sulla ques t ione dei per iodi , p e r po i 
di re mol to r ap idamente - n o n voglio so t t ra r re a l t ro t e m p o ai col leghi -
a l cune cose p e r quan to riguarda le p ropos te o quel lo che s e c o n d o m e 
d o v r e m m o accen tua re u l t e r io rmen te . Pe rchè p r i m a richiamavo la que­
st ione dei periodi? Dal 1980 al 1988 s e m b r a quasi esserci u n vuoto ; no i 
d ic iamo nel la relazione che in ques to pe r iodo si è in qua lche m o d o 
accen tua ta la lotta t r a i due gruppi (da u n lato Coccomin i e compagn i , 
dal l 'a l t ro Madonìa e compagni ) , p e r ò n o n abb iamo - e a v r e m m o invece 
fatto b e n e ad averli - i risultati di ques ta lotta; m i sembra , infatti, che 
ne l l ' a rco di questi ot to ann i gli omicidi s iano stati sol tanto set te o ot to , 
rispetto ai 45 del successivo a n n o e mezzo e ai 70 tentat i omicidi . 

Dico ques to p e r c h è b isogna avere p resen te il q u a d r o genera le e 
capi re a n c h e cosa è successo. 

Si fa riferimento al t rasfer imento dei responsabi l i de l l 'o rd ine pub ­
bl ico , del capi tano dei carabinier i , del capi tano della guard ia di finanza; 
si fa r i fer imento a l l 'ar res to di u n commissar io , p e r avere condo t to «in 
m a n i e r a spregiudicata un ' indag ine sul traffico degli s tupefacenti»; 
quindi l 'accusa n o n è favoreggiamento m a interesse pr ivato in atti 
d'ufficio (tra l 'al tro, l ' is truttoria è a n c o r a in corso) , p e r cu i vorre i se n e 
p rendesse nota. 

PRESIDENTE. Se la ci tazione n o n è esatta, poss iamo a n c h e oblite­
rar la po iché n o n è rilevante. 

VITALE. Per prec is ione l 'ho voluto specificare. Ques to e l emen to , 
infatti, m i serve p e r sot tol ineare u n p u n t o . L 'arresto, quindi , è avvenuto 
sotto l 'accusa, ripeto, di in teresse pr ivato in atti d'ufficio p e r aver 
condo t to «in t e rmin i spregiudicat i un ' indag ine sul traffico degli s tupe­
facenti» ma, ol t re a ques to , a m e p r e m e rilevare la ques t ione del 
t rasfer imento del capi tano dei carabinier i Sica (che due ann i fa inviò u n 
rappor to al l 'autori tà giudiziaria, sulla base del quale sono cominc ia t i a 
par t i re adesso i p r imi arrest i) e del capi tano della guard ia di finanza, e 
ques to l 'ho già det to nell 'Aula del Senato . Con ciò in t endo sot to l ineare 
che se chi ha responsabi l i tà fosse stato p iù a t ten to a quest i rappor t i , 
p robab i lmen te qua l cuno dei 45 omicid i sa rebbe stato evitato e forse -
ripeto, lo dico qui p e r c h è l 'ho già det to nell 'Aula del Sena to e il col lega 
Vitalone e ra p resen te e quindi h a sent i to queste cose - oggi si av rebbe 
un ' idea p iù chiara della s i tuazione di Gela. 



Senato della Repubblica - 64 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A m e s e m b r a che t ra il 1980 ed il d i c e m b r e 1987 e t r a il 1987 ed 
oggi vi sia u n salto notevole che sa rebbe o p p o r t u n o capi re p e r c h è è 
avvenuto. Dico questo pe rchè , ad esempio , nel la re lazione n o n pos­
s iamo scr ivere che i carabinier i h a n n o fatto b e n e a p o r t a r e la motove­
detta a Licata, a l t r iment i ciò vo r rebbe d i re da re in qua lche m o d o p e r 
scontato che è giusto che lo Stato si t iri ind ie t ro di fronte al fatto che vi 
sono dei cr iminal i che vogliono che la motovede t t a n o n vi sia a Gela, 
giacché p robab i lmen te in quel la spiaggia deve essere effettuato lo 
sbarco della droga. Questo tan to p iù se vi sono , c o m e vi sono , ritardi 
notevoli nel la istituzione della P o l m a r e a Gela, p e r c h è se ne pa r l a m a 
ancora n o n è stata istituita. 

Per finire, des idero fare un 'u l t ima osservazione: i killers - que i 
pochi che vengono ammazzat i - sono sopra t tu t to giovanissimi, ragazzi 
di 16 o 17 anni , che p e r 500.000 lire sono disposti a compie re qualsiasi 
atto cr iminale . 

Pe rchè lo Stato dia u n a risposta in t e rmin i mol to conc re t i c 'è 
b isogno di a lcuni atti precisi . Sot tol ineo ques to aspet to p e r c h è sa rebbe 
impor tan te che a n c h e da questa Commiss ione , con forza, uscisse ch ia ra 
la p ropos ta dell ' ist i tuzione del t r ibuna le . E voglio qui in formare i 
colleghi che la propos ta del sena to re Crocet ta h a avuto il p a r e r e 
favorevole della Commiss ione affari cost i tuzionali , h a avuto il p a r e r e 
favorevole della Commiss ione b i lancio , p e r quan to riguarda la coper­
tu ra finanziaria ed è a t tua lmente in d iscuss ione presso la Commiss ione 
giustizia del Senato . Il Ministro di grazia e giustizia h a espresso u n 
pa re re favorevole e sarebbe quindi o p p o r t u n o che in m o d o p iù forte e 
più chiaro uscisse anche da ques ta Commiss ione u n segnale in tal 
senso. Questo sarebbe , p e r la popolaz ione di Gela, u n at to c o n c r e t o 
dello Stato, u n a risposta precisa, prat ica , operat iva ai tant i p rob l emi c h e 
pu r t roppo vi sono. 

MANNINO ANTONINO. Signor Pres idente , po iché mi r isul ta c h e 
nel r appor to del capi tano dei carabin ier i Sica, si denunz iavano 45 
persone , e po iché mi risulta che già 8 di ques te sono state uccise , vor re i 
sapere qualcosa di p iù e capire p e r c h è vi sia stata ques ta insufficiente 
utilizzazione del citato rappor to . 

VITALE. Di questo e di altri r appor t i di al tr i organi di polizia. 

VITALONE. Ringrazio, anzitut to, tut t i i col leghi che sono interve­
nuti nel dibatt i to. Vorrei dire al col lega Vitale che m i è asso lu tamente 
p resen te il dibatt i to svoltosi in Aula sul l ' in ter rogazione del sena to re 
Crocetta. Noi n o n abb iamo recupe ra to que l d o c u m e n t o p e r u n a sor ta di 
au tonomia dei nostr i lavori, g iacché, ovviamente , nel la re laz ione dob­
b iamo dare at to di quan to è accadu to in esito all 'attività di inchiesta . 
Credo, pe rò , che quel mater ia le po t r à essere utilizzato nel la re lazione 
conclusiva. Infatti, m e n t r e questa è la re laz ione del g ruppo di lavoro, 
che h a assolto ad u n manda to specifico del la Commiss ione , la rifles­
sione poli t ica più organica, che r e c u p e r a a n c h e le riflessioni e le 
valutazioni pol i t iche emerse in quel dibat t i to, po t r à t rovare sede ne l la 
relazione conclusiva, nel la relazione cos iddet ta di luglio. 
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Circa il p r o b l e m a del l ' incidenza, a b b i a m o fornito u n n u m e r o , c h e è 
quel lo che balza agli occh i del la rilevazione sul te r r i tor io : si pa r l a di 
600-700 toss icodipendent i . Rilevazione forse a rb i t ra r ia p e r c h è n o n ci 
sono pa ramet r i di r acco l t a pa r t i co la rmen te significativi. Dis t inguiamo, 
però , da questo f e n o m e n o il d iscorso del traffico del la droga, rispetto al 
quale avanziamo u n a riserva, p e r c h è a fi-onte di u n a cora le denunz ia 
dell 'esistenza del traffico e del l ' indicazione di Gela c o m e luogo di 
penet raz ione nel t e r r i to r io (il che è a s so lu tamente plausibi le , a n c h e in 
ragione delle specificità del le coste , in rag ione degli episodi che h a n n o 
riguardato le motovede t t e dei carabinier i , dei qual i p u r e d i amo men­
zione e r ispet to ai qual i la mia op in ione è che n o n si risponde 
andandosene a Licata, m a r addopp iando i pres ìd i e vorrei , tuttavia, 
osservare che il servizio n o n m a n c a , a n c h e se p iù c i rcoscr i t to , a n c h e se 
con tenu to in l imiti orar i ; facendo base a Licata, la motovede t ta dei 
carabinier i è in servizio att ivo di cont ro l lo su que l ter r i tor io) quel lo c h e 
abbiamo s ingo la rmente apprezzato è l ' inesistenza di quel l ' indot to «be­
nefico» che si coglie in u n a rea l tà q u a n d o vi sono ricchezze dis locate in 
quel terr i tor io . 

In real tà il p roven to del narcotraffico, c h e assai p r o b a b i l m e n t e h a 
nella città di Gela u n o dei suoi pun t i di t rans i to , n o n si riverbera in 
quella collettività, p e r cu i o è diss imulato in m a n i e r a pa r t i co l a rmen te 
abile o è dislocato a l t rove. Questo e ra il senso del la riflessione c h e n o n 
vuole m i n i m a m e n t e inc ide re sulla validità del l ' ipotesi c h e è s ta ta 
formulata dagli investigatori . 

Quanto ai t r e pe r iod i confesso la m ia riluttanza a m i s u r a r m i c o n 
cer te ossidazioni schemat iche , nel le qual i po i t ra la t iz iamente si ripe­
tono delle veri tà c h e sono in qua lche m a n i e r a insuscett ibi l i di verifica. 
Quello che a b b i a m o voluto d i re su Gela è c h e vi s o n o a l cune attività 
cr iminal i che si conf ron tano e che h a n n o un 'o r ig ine diversa: c 'è u n a 
mafia di t ipo t radizionale , quel la c h e da s e m p r e si e ra ded ica ta 
a l l 'appropriazione di r end i t e parassi tar ie sulle pubb l i che risorse e d 
un'att ività di c r iminal i tà p e r così d i re mi ra t a sulle risorse locali , sul le 
risorse del te r r i tor io , il «pizzo», le tangent i . Ques te attività si sono poi , 
in qua lche manie ra , saldate con l 'avvento del le o p e r e pubb l i che rela­
tive alla diga di Disueri , dove co lo ro che avevano realizzato accumula ­
zioni illegali a t t raverso l 'attività estorsiva h a n n o c o m p r a t o - così c 'è 
stato riferito da p iù fonti - au tocar r i , mezzi di t r a spor to t e r r a ed h a n n o 
realizzato, c o m e pr inc ipa le prospet t iva del lo ro i m p e g n o c r imina le , 
l 'appropriazione del le risorse derivanti dal le o p e r e pubb l iche . Di qu i 
l ' impatto sanguinar io t r a le fazioni con ques ta in te rminab i le scia di 
sangue che a n c o r a oggi a t t raversa la rea l tà di Gela. 

Per quan to riguarda il r appo r to del cap i tano dei carabin ier i Sica, 
esso è u n d o c u m e n t o c h e viene valutato su d u e distinti piani . Si t ra t ta di 
u n rappor to che s i cu ramen te con t i ene delle luc ide intuizioni , po i ché è 
confermato n o n sol tanto da quan to suggeriva il col lega Mann ino , dal le 
uccis ioni in d a n n o del le pe r sone che sono in que l r appo r to indica te 
c o m e presumibi l i appa r t enen t i alle cosche , m a a n c h e dall 'esi to del le 
indagini ul ter ior i . Il s e c o n d o p i ano di valutazione è il seguente : il 
r appor to Sica h a u n a base squis i tamente informativa e quindi , c o m e 
tale, in t raducibi le in p rovvediment i giudiziari. E c c o il l imite di que l 
rappor to , che è stato valorizzato q u a n d o u l te r ior i e l emen t i di livello 
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giudiziario, di livello indiziario, di livello p roba to r io , sono arrivati a 
confe rmare la corret tezza di quel le rivelazioni. 

Pe r quan to riguarda la p ropos t a di ist i tuire il t r ibuna le a Gela, 
ricordo che già nel la re lazione di febbraio abb i amo sugger i to ques ta 
esigenza; in ques ta sede a b b i a m o ribadito l 'esigenza di da r co r so 
sollecito a ques te p r o c e d u r e , m a a b b i a m o a n c h e rilevato che nel l ' im­
media to si p u ò fare qualcosa di p iù . Si p u ò ovviare c o n u n provvedi­
m e n t o m e r a m e n t e amminis t ra t ivo (applicazioni, supplenze) alla man­
canza di magistrat i che possano occupars i con tempest ivi tà , 
immedia tezza e compe tenza del le indagini giudiziarie. 

Collega Vitale, n o n è ammiss ib i le pe rpe tua r e quel lo stato di cose 
che oggi regis t r iamo a Gela, dove dei giovanissimi magistrat i vengono 
investiti delle indagini p re l imina r i c h e sono sol tanto la ricognizione 
cadaver ica es te rna e l ' ispezione dei luoghi; che tali r appor t i s iano 
t rasmess i al p r o c u r a t o r e del la Repubbl ica di Caltanissetta, il qua le 
(corredat i gli atti giudiziari dal r a p p o r t o di polizia, quasi s e m p r e a 
car ico di ignoti) li t r a smet te al g iudice is t ru t tore dove quest i atti v a n n o 
a infoltire u n fascicolo che riguarda ques to f enomeno cr imina le . 

Noi riteniamo che u n a p resenza attiva della magis t ra tura inqui­
ren te a Gela possa con t r ibu i re a ribaltare ques ta prospet t iva e a 
d is innescare u n cor to c i rcui to c h e col lega all ' inefficienza degli inter­
venti pubbl ic i ques to stato di rassegnazione della collettività che n o n 
col labora . Con ques to c r edo di ave r risposto a n c h e al col lega Mann ino . 

Al col lega Calvi direi che , p r e so a t to del suo puntua l i s s imo rilievo, 
p ropo r r e i di inser i re il seguen te pe r iodo : «Nel p a n o r a m a p u r sconfor­
tan te della s i tuazione di Gela, n o n p u ò n o n rilevarsi l 'esistenza di forze 
sane, c o m e il m o v i m e n t o degli s tudent i ed al t re aggregazioni spon tanee 
di c o m p o n e n t i cul tural i , pol i t iche e rel igiose che d i u t u r n a m e n t e si 
impegnano nel la lotta p e r il m ig l io ramen to delle condizioni ambien ta l i 
e sociali e cos t i tu iscono u n i m p o r t a n t e m o m e n t o di coes ione e di 
s t imolo, u n a speranza e u n a preziosa occas ione da sfruttare p e r inter­
r o m p e r e il c i rcui to di mes ta rassegnazione ne l qua le l angue oggi la 
risposta della società civile gelese». 

PRESIDENTE. P ropongo che con tale modifica, la re lazione sia 
approvata e t rasmessa ai Pres ident i del Sena to e della Camera dei 
deputat i , salvo le modif iche di ca ra t t e re formale che si d o v r a n n o 
appor ta re in sede di redaz ione finale. 

Se n o n si fanno osservazioni, così res ta stabilito. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE RISULTANZE DELL'ATTIVITÀ DEL GRUPPO DI 
LAVORO DELLA COMMISSIONE INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI 
SULL'USO ILLECITO DEGLI STANZIAMENTI COMUNITARI 

PRESIDENTE. L 'ordine del g io rno r eca il seguito del la discuss ione 
dell 'attività del g ruppo di lavoro del la Commiss ione incar ica to di 
svolgere acce r t amen t i sul l 'uso illlecito degli s tanziament i comuni t a r i . 

R ip rend iamo la discussione, iniziata il 16 marzo con la re laz ione 
del sena to re Calvi il quale , u n i t a m e n t e ai senator i Cappuzzo e Vitale, 
aveva predispos to u n a p r i m a bozza di re laz ione su l l ' a rgomento . 
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Darei pe r t an to la paro la al sena to re Calvi affinchè riferisca alla 
Commiss ione sugli u l ter ior i e l ement i acquisi t i dal g ruppo di lavoro. 

CALVI. Già nel la p r i m a bozza di re laz ione e r a scatur i to u n giudizio 
mol to p r eoccupa to sul le frodi comuni t a r i e in t e rmin i general i , sia p e r 
u n a serie di rappor t i che la guardia di finanza e l'Alto commissa r io 
avevano riversato alla Commiss ione , n o n c h é p e r u n a serie di incont r i 
che il g ruppo di lavoro h a avuto a livello comuni ta r io . 

In sostanza, il giudizio che emergeva è che la frode comuni ta r i a 
viene valutata c o m e u n a delle fonti di finanziamento della cr iminal i tà 
considera ta oggi emergen te , di rilevante impor tanza , e caratterizzata da 
illecite contr ibuzioni comuni t a r i e consegui te med ian te artifìci gestio­
nali e falsificazioni documen ta l i difficilmente perseguibil i . Tuttavia, 
secondo il giudizio dell 'Alto commissa r io p e r il coo rd inamen to del la 
lotta alla cr iminal i tà mafiosa, n o n vi sono e lement i cer t i che prov ino 
l 'esistenza di u n o specifico r appor to t ra frodi comuni t a r i e e associazioni 
di t ipo mafioso, tale da p o t e r impu ta r e a ques te u l t ime l ' insorgere e il 
p e r m e a r e di u n f enomeno che del res to in teressa tutt i i paesi comuni ­
tari . 

Ci sono p e r ò e l emen t i che c o n s e n t o n o di rilevare il c rescen te 
interesse delle organizzazioni mafiose verso il se t tore comuni ta r io , 
s icché esse n o n pos sono essere ritenute es t ranee al r ecen te lievitare 
delle frodi comuni ta r i e . 

Dal sopral luogo compiu to a Bruxel les dal g ruppo di lavoro e m e r g e 
che le frodi comuni t a r i e in teressano tutt i i paesi e, pe r tan to , è scaturi ta , 
da que l l ' incont ro , la necess i tà di affrontare, in t e rmin i comuni ta r i , 
un 'az ione c o m u n e t enden t e a frenare ques to p rocesso . 

Anche da pa r t e di a l cun i set tor i imprendi tor ia l i italiani, in par t ico­
lare dalla Confagricoltura, v iene la confe rma che le frodi a d a n n o della 
CEE si verificano essenzia lmente ne l se t tore degli intervent i di m e r c a t o , 
che n o n sono es t ranei alla cr iminal i tà organizzata; in par t ico lare le 
frodi riguardano le mi su re finanziarie del Feoga ed è su ques te misu re 
che vanno ricercati dei meccan i smi che t en t ino di con t ras ta re l 'azione 
della cr iminal i tà organizzata. 

In par t icolare , le regioni magg io r men te in teressate a questo feno­
m e n o sono la Campania , la Calabria e la Sicilia e le ragioni del 
verificarsi di quest i illeciti sono essenzia lmente due : in p r i m o luogo la 
complessi tà e il rilevante n u m e r o dei m e c c a n i s m i di aiuto; in s econdo 
luogo l ' impossibili tà di effettuare control l i sia generalizzati che pun­
tuali . 

In effetti quasi tu t te le organizzazioni c o m u n i di m e r c a t o preve­
dono sovvenzioni alle esportazioni , n o n c h é misu re p e r il sos tegno di 
merca to ; quest i due in tervent i cos t i tu iscono ovviamente il t e r r eno sul 
quale è p iù facile a t tua re l ' in tento fraudolento e le violazioni delle 
disposizioni comuni ta r i e . 

Il se t tore magg io rmen te colpi to da illeciti comuni t a r i è quel lo del 
g rano duro ; nel la re lazione è spiegato il m e c c a n i s m o delle frodi in ta le 
set tore, di cui , tuttavia, n o n da rò con to essendo pa r t e in tegrante della 
relazione del g ruppo di lavoro. 

Altro se t tore in cu i vige u n s is tema di g rande presenza di frodi 
comuni ta r ie è quel lo del t abacco . L'esistenza di frodi nel s is tema dei 
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semi oleosi è pa r t i co la rmente sconta ta e forte ne l se t tore del girasole, 
in quel lo dell 'olio di oliva, e soprat tu t to p e r quan to r iguarda gli 
ortofrutticoli nel le zone del Sud del nos t ro paese , m a a n c h e nel Vene to 
ed Emilia Romagna; ne l se t tore del vino, in quel lo zootecnico , p e r 
quan to riguarda il premio-nasci ta dei vitelli, il p r e m i o alle carni ovine e 
l ' intervento p e r altri p rodot t i zootecnici . Tutte queste par t i r i su l tano 
c o m e integrazione alla relazione. 

Una ques t ione che emerge con g rande chiarezza, in cui si a p r o n o i 
varchi delle frodi comuni ta r ie , è quel la delle associazioni dei produt ­
tori . Gli art icoli 13 e seguent i del r ego lamento CEE del 18 maggio 1972, 
relativo all 'organizzazione c o m u n e dei merca t i nel se t tore degli or to­
frutticoli, e p iù in par t icolare gli ar t icol i 4 e seguent i del r ego lamen to 
CEE del 19 giugno 1978, n. 1360, fissano la vigente disciplina concer ­
nen te le associazioni di p rodu t to r i e le relative unioni . S e m b r a oppor­
tuno , alla luce della n o n s e m p r e chiara attività di tali associazioni, 
avuto r iguardo a n c h e all'effettiva rappresentat ivi tà dei singoli p rodut ­
tor i aderent i , p r o p o r r e in sede comuni ta r ia u n a modificazione del le 
n o r m e citate. Occor re , infatti, ovviare alla mancanza di informazioni 
ce r te in o rd ine alle basi produt t ive e alla compag ine sociale dell 'asso­
ciazione dei produt tor i . La conoscenza reale ed il con t ro l lo incroc ia to 
delle compagin i sociali del le associazioni di p rodu t to r i è infatti l 'obiet­
tivo da conseguire p r io r i t a r iamente nei set tori in cui la normat iva 
nazionale e comuni ta r i a affidi ad esse compi t i di a c c e r t a m e n t o o di 
is t rut tor ia collegati, d i re t t amente o ind i re t tamente , alla erogazione di 
aiuti o p r emi . Infatti, solo a t t raverso la t rasparenza delle basi associa­
tive e la conoscenza dei dati relativi alla real tà produt t iva rappresen ta ta 
sarà possibile evitare il f enomeno delle duplicazioni associative, c ioè 
della c o n t e m p o r a n e a iscrizione di u n o stesso p rodu t t o r e presso associa­
zioni operan t i nel medes imo set tore produt t ivo. 

Su questa strada, dopo p ro lunga ta sollecitazione, il Minis tero 
del l 'agr icol tura si è attivato e m a n a n d o , nei giorni scorsi , u n a c i rco la re 
con la quale si p revede l ' istituzione dell 'anagrafe dei p rodu t to r i or to­
frutticoli aderent i al l 'associazione riconosciuta. Con essa si fa obbl igo 
alla stessa associazione di r ipor ta re , su suppor to magnet ico , i dati 
relativi alla p ror ia anagrafe, ai soci e alle produzioni t ra t ta te , con i 
relativi dati catastali . Il p roge t to rientra ne l l ' ambi to del l 'a t tuazione del 
s is tema informatico agricolo nazionale . Ovviamente , in t e rmin i p iù 
general i , essendo emer sa ne l corso delle audizioni e dei confront i u n a 
serie di gravi irregolari tà , n o n vi è dubbio che ques ta re lazione d e b b a 
essere alla fine inviata, ol t re che al Pa r lamento , all 'Alto commissa r io e 
alla magis t ra tura p e r c h è nascono da essa delle implicazioni p e r le 
i r regolar i tà emer se e p e r u n a serie di azioni mira te , tese ad acce r t a re e 
approfondire questo s is tema di i r regolar i tà che è diffuso. 

Prego pe r t an to la Commiss ione di valutare l 'oppor tuni tà di inviare 
il r appor to all'Alto commissa r io e alla magis t ra tura . 

PRESIDENTE. Sono d ' accordo con ques ta u l t ima propos ta avan­
zata dal sena tore Calvi; quindi , la relazione, con le o p p o r t u n e cor re ­
zioni che possono essere suggeri te , sarà inviata all'Alto commissa r io e 
alla magis t ra tura . 
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Propongo a n c h e che essa sia inviata al Pa r l amen to di S t rasburgo e 
alla Commiss ione esecutiva della CEE. 

Non facendosi osservazioni, la relazione del sena to re Calvi è 
approvata . 

La seduta termina alle ore 12,20. 


